
COMUNE DI ARENA PO
PROVINCIA DI PAVIA

Codice ente Protocollo n.
11142

DELIBERAZIONE N. 19
in data: 29/06/2026

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA straordinaria DI prima CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO: TARI 2026:  APPROVAZIONE PEF E TARIFFE
             L’anno duemilaventisei addi ventinove del mese di Giugno alle ore 20.30 nella sala
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale
e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.
All'appello risultano:

1 - BELFORTI ALESSANDRO Presente   8 - MARCONI PAOLO Presente
2 - BACCHIO PRIMO CARLO Presente   9 - PIETRA CLAUDIO Presente
3 - BERNINI GIUSEPPE Assente 10 - POLITI FABIO Presente
4 - BREGA GIORGIA Presente 11 - TAVANI IRENE Assente
5 - CIGNOLI CHIARA Assente 12 -
6 - COVINI DAVIDE Presente 13 -
7 - MARCHI CLAUDIO Presente

Totale presenti 8
Totale assenti   3

Assiste  il  Segretario  Comunale  SILIBERTO  SABRINA il  quale  provvede  alla
redazione del presente verbale.

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Sig.  BELFORTI  ALESSANDRO
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013

a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020,

l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI);

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono la

disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 6511 e nel

rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle

attività  svolte  nonché  al  costo  del  servizio  sui  rifiuti.  Le  tariffe  per  ogni  categoria  o  sottocategoria

omogenea  sono  determinate  dal  comune  moltiplicando  il  costo  del  servizio  per  unità  di  superficie

imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e

qualitativa  di  rifiuti.  Nelle  more  della  revisione  del  regolamento  di  cui  al decreto  del  Presidente  della

Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158,  al  fine  di  semplificare  l'individuazione  dei  coefficienti  relativi  alla

graduazione delle tariffe il  comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1,

comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e

4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui  al decreto del  Presidente della  Repubblica  n.  158 del  1999,

inferiori  ai minimi o superiori  ai massimi ivi indicati  del 50 per cento,  e può altresì  non considerare i

coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente ...”;

-  il comma 654 bis ai sensi del quale  “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli

eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale,

alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...

- il comma 655 ai sensi del quale  “…  Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di

gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.

248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti

1 Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147:
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.



delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti

…”;

Visti inoltre,

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le

quali specificamente:

o “… predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la  determinazione  dei

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a

copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base

della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f);

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …”  (lett.

h);

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”

(lett. i);

Dato atto che, 

- all’attualità,  nell’ambito  territoriale  ottimale  cui  appartiene il  Comune di  ARENA PO,  NON È

DEFINITO E/O OPERATIVO l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n.

138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, quale Ente Territorialmente Competente

(ETC);

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione Comunale;

Visto il Piano Economico Finanziario per il periodo regolatorio 2026 -2029;

Preso inoltre atto che il Piano Economico Finanziario, per l’anno 2026, ammonta ad € 285.171,00

Considerato, inoltre, l’art. 1 comma 653,  della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) a mente del

quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al  comma 654, il comune deve avvalersi

anche delle risultanze dei fabbisogni standard …”

Dato atto che i costi da finanziare con le tariffe al netto delle detrazioni di cui al comma 4.5 della

determina ARERA 1/DTAC/2025 per l’anno 2026, complessivamente pari ad € 281.591,00 in coerenza con la

previsione di cui all’art. 7 dell’allegato A) alla Deliberazione di Arera n. 397/2025/R/rif, sono così ripartiti:

COSTI FISSI € 49.390,00

COSTI VARIABILI € 232.201,00

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di cui

al D.P.R. 158/1999;



Tutto  ciò  premesso,  vista  l’articolazione  tariffaria,  comprensiva  dei  coefficienti  (Ka,  Kb,  Kc,  Kd)

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2026 relativa alle utenze domestiche

e non domestiche allegata alla presente.

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i criteri di 
cui all’art. 4 MTR– 32;

Dato  altresì  atto  che  ai  sensi  dell’art.  4.5  della  deliberazione  di  Arera  n.  397/2025/R/rif “…In

attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3

sono considerate come valori massimi.  …”;

Visti:

- l’art.  1,  comma 169,  della  Legge n.  296/2006 (Finanziaria  2007)  per  cui  “…  Gli  enti  locali

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali

per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono

prorogate di anno in anno …”;

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

- l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per cui “… Il consiglio comunale deve

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe

della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto

che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma

delle leggi vigenti in materia …”;

- l’articolo  3,  comma 5-quinquies,  del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  22  convertito  con

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, così come modificato dall’art.  1, comma 677, della

Legge 30 dicembre 2025, n. 199 a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga

all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il

termine del 31 luglio di ciascun anno …”;

Visto l’art.  1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art.  19, comma 7, del D.lgs. 30

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura

del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è

fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da

ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

Visto l’allegato A) rubricato “Disposizioni in materia di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti

urbani”, alla deliberazione di Arera n. 386/2023/R/rif3, integrato e modificato dalle deliberazioni 133/2025/R/rif,

176/2025/R/rif  e  355/2025/R/rif,  che  ha  introdotto  le  seguenti  componenti  perequative  unitarie  che  si

applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la

TARI ed in particolare:

a)  𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente

raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno;

2

3 Vedi art. 2 “Istituzione delle componenti perequative” dell’Allegato A), “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SISTEMI DI PEREQUAZIONE
NEL SETTORE DEI RIFIUTI URBANI”, alla Deliberazione n. 386/2023/R/rif.



b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 1,50

per utenza per anno.

c) 𝑈𝑅3,𝑎,  per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti che si

applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed è pari a 6 euro/utenza per anno;

Visto  l’allegato  A)  rubricato  “Testo  unico  per  la  regolazione  delle  modalità  applicative  per

riconoscimento del bonus sociale rifiuti (TUBR)”,  alla deliberazione di Arera n. 355/2025/R/rif modificato e

integrato  con  deliberazione  23  dicembre  2025,  584/2025/R/rif  e  con  deliberazione  20  gennaio  2025,

2/2026/R/com  che  “…  disciplina  i  principi  e  i  criteri  per  la  definizione  delle  modalità  applicative  delle

agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (nel

seguito anche: bonus sociale rifiuti) in condizioni economico sociali disagiate, ai sensi dell’articolo 57-bis,

comma 2, del decreto-legge 124/19 e del successivo d.P.C.M. 21 gennaio 2025 …”;

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Interviene sul punto il Sindaco: Abbiamo previsto un aumento di bilancio del 10% per i rincari dovuti 

ad Arera e per compensare il bonus rifiuti, che viene caricato sulla tari delle altre famiglie.Inoltre è presente 

un nuovo punto di raccolta dell'umido, che rappresenta una spesa in più che grava sulla tari.

Il Consigliere Marconi: ci potrebbe essere uno sgravio dei costi, con il porta a porta?

Il Sindaco: ci sarà un tariffa e agevolata una volta a regime, ma nell'immediato ci sarebbe un 

aumento di costi del personale. Se tutti facessero correttamente la differenziata, i risparmi si vedrebbero  

comunque nel tempo.

Marconi. a proposito del Raee ? Il Sindaco: bisognerebbe rivoluzionare la piazzuola, per la raccolta 

delle acque in fognatura e i costi sarebbero elevati, non ne vale la pena.

Marconi: a proposito dello smaltimento del ferro?Il Sindaco: il materiale ferroso viene raccolto dalla 

Broni Stradella, con le dovute assicurazioni, anche per i volontari.

Marconi: avevamo già adottato delle tariffe un po' di tempo fa.

Sindaco: le tariffe vanno riviste ogni due anni, a  causa degli aumenti della Broni Stradella. Ad ogni 

modo, rispetto a quelle degli altri Comuni, abbiamo comunque tariffe basse. Abbiamo accettato quest'anno 

un aumento del 4% della Broni Stradella. Per diminuire i costi bisogna diminuire il peso dell'indifferenziato.

Marconi: si potre valutare di aggiungere dei cassoni per la carta e la plastica.

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione il parere favorevole del Responsabile del Servizio

Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49, 147-bis del D. Lgs.

267/2000 e della vigente normativa comunale;



Acquisito  il parere favorevole dell’organo di revisione economico – finanziaria ai sensi dell’art. 239 

del D.lgs n. 267/2000.

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011

Visto lo Statuto Comunale;

Con la seguente votazione per alzata di mano:

Consiglieri presenti e votanti   8

Favorevoli:           7

Astenuti:           1 ( Marconi)

Contrari:           0

DELIBERA

1) per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate:

- di  approvare,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  7  della  Deliberazione  di  ARERA  n.

397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 e di quanto previsto nell’Allegato A) rubricato “Metodo tariffario

rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029” (MTR – 3), il Piano Economico Finanziario per il

periodo  regolatorio  2026  –  2029  ed  i  documenti  ad  esso  collegati,  così  come  allegati  alla

presente quale parte integrante e sostanziale;

- di quantificare l’ammontare complessivo delle entrate TARI 2026, in € 281.591,00;

2) di  approvare,  per  l’anno  2026,  le  tariffe  della  TARI  relative  alle  utenze  domestiche  e  utenze  non

domestiche allegate quali parti integranti e sostanziali della presente, comprensive dei coefficienti (Ka, Kb,

Kc, Kd) applicati, dando al contempo atto, in via previsionale, che viene assicurata l’integrale copertura

del costo del servizio, quale risulta al punto sub 1) del deliberato

3) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente

art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e

approvate con la presente, è pari al 5%;

4) di dare atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti perequative, che

non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione dei

rifiuti urbani:

- 𝑈𝑅1,𝑎,  per  la  copertura  dei  costi  di  gestione  dei  rifiuti  accidentalmente  pescati  e  dei  rifiuti

volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno;

- 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari

ad € 1,50 per utenza per anno;

- 𝑈𝑅3,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di “bonus sociale” per i rifiuti,

pari ad € 6,00 per utenza per anno.

- di dare quindi atto che le scadenze per il versamento della TARI 2026 sono le seguenti:

- 30.09.2026 (prima rata o rata unica)

- 01.12.2026 (seconda e ultima rata)

5) di  dare  altresì  atto  che  il  “Bonus  sociale  rifiuti”,  quantificato  ai  sensi  dell’art.  9  dell’Allegato  A)  alla

deliberazione 29 luglio 2025, 355/2025/R/rif, modificato e integrato con deliberazione 23 dicembre 2025,



584/2025/R/rif  e  con  deliberazione  20  gennaio  2025,  2/2026/R/com,  sarà  riconosciuto ai  sensi  in

coerenza con quanto previsto  dall’art  10 dell’allegato sopra richiamato nei  documenti  di  riscossione

relativi alla TARI 2026;

6) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet

del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della

Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia

e  delle  Finanze  rubricato  “Approvazione  delle  specifiche  tecniche  del  formato  elettronico  per  l’invio

telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle

città metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16- 08-2021);

Successivamente con la seguente separata votazione per alzata di mano:

Consiglieri presenti e votanti   8

Favorevoli:           7

Astenuti:           1 ( Marconi)

Contrari:           0

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134/c.4 del

D.lgs. 267/2000



Comune di Arena PO

Pareri
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL SINDACO
BELFORTI ALESSANDRO

IL SEGRETARIO COMUNALE
SILIBERTO SABRINA


